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	Testo di riferimento

Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'applicazione della direttiva sul rumore ambientale ai sensi dell'articolo 11 della direttiva 2002/49/CE

COM(2011) 321 definitivo




I. Introduzione
Nel quadro della lotta ai disturbi sonori e dello sviluppo della politica europea in materia di rumore, il 25 giugno 2002 è stata adottata la direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, denominata "direttiva sul rumore ambientale", che è entrata in vigore il 18 luglio 2002.

L'obiettivo principale della direttiva è la lotta al rumore percepito dalle persone negli spazi costruiti, nei parchi pubblici o in altri luoghi tranquilli di agglomerazioni, nelle zone silenziose della campagna, in vicinanza di scuole e ospedali, nonché in altri edifici e aree sensibili al rumore.

Dal campo di applicazione è escluso il rumore prodotto proprio dalla persona esposta, il rumore derivante da attività domestiche, i rumori del vicinato, il rumore percepito in luoghi di lavoro o all'interno di mezzi di trasporto, nonché il rumore derivante da attività militari in zone militari.

I principali obiettivi strategici delineati per gli Stati membri sono definiti attraverso l'esecuzione in fasi di una serie di azioni, tra cui:

· l'elaborazione di mappe acustiche basata su un metodo comune,

· l'adozione di piani di azione con identificazione dei punti critici,

· l'informazione al pubblico sul rumore ambientale,

· l'analisi della qualità acustica degli edifici,

· l'elaborazione di mappe di valutazione dell'inquinamento acustico,

· l'attuazione di piani di azione per la riduzione dell'inquinamento acustico,

· l'identificazione di lacune giuridiche in materia di rumore,

· la creazione di un programma di lavoro per l'attuazione del progetto Cnossos-EU (per l'utilizzazione di un modello comune di raccolta dei dati e di metodi di valutazione del rumore in Europa).

Nel 2001, il Comitato delle regioni ha avuto preliminarmente l'opportunità di esprimere il proprio parere sulla proposta di direttiva e ha formulato una serie di osservazioni, specialmente per quanto concerne:

· la determinazione di indicatori e la definizione di soglie comuni di intervento negli aeroporti e in altri luoghi di agglomerazione,

· la fissazione di criteri di qualità comuni e di valori limite per l'inquinamento acustico che consentano e implichino la realizzazione di piani di azione.

A livello di raccomandazioni, il Comitato delle regioni ha segnalato:

· la scarsa importanza data agli enti locali e alle regioni, sebbene siano essi i principali destinatari dell'applicazione della direttiva,

e ha proposto:

· l'istituzione di un metodo di lavoro per l'attuazione della direttiva che associ gli attori a livello locale e regionale attraverso il dialogo e la concertazione,

· la creazione di una rete di scambio di informazioni, esperienze e conoscenze per aiutare le regioni e le città ad applicare la direttiva.

II. Questioni da esaminare nel parere del Comitato delle regioni
Un primo esame dell'applicazione della direttiva sul rumore ambientale porta a considerare che esistono diversi settori in cui possono essere realizzati miglioramenti significativi, specialmente per quanto concerne:

1. la diversità delle forme di raccolta dei dati,

2. la mancanza di concretezza e di dettaglio di alcuni aspetti della direttiva,

3. l'insufficienza dei requisiti minimi di elaborazione dei piani di azione,

4. la necessità un maggiore coordinamento tra la qualità dell'aria e la gestione del rumore,

5. la necessità di un'ottimizzazione e razionalizzazione nella presentazione di relazioni periodiche,

6. la compilazione e codificazione legislativa in materia ambientale.

In quest'ottica, conformemente al disposto dell'art. 13 della direttiva, la Commissione intende presentare un programma di lavoro al comitato sull'emissione acustica. 

Considerati i settori sopraelencati, vengono formulate le seguenti domande:

1. Che forma dovrebbero assumere l'attuazione del programma Cnossos-EU e il coordinamento di tale programma con i restanti Stati membri? A livello locale e regionale, considerate le specificità in questione, come sarà realizzata questa armonizzazione?

2. Non sarebbe forse opportuno definire un programma guida che preveda l'identificazione di metodi di elaborazione di mappe acustiche, lo scambio di buone pratiche tra Stati membri, l'organizzazione di seminari e altre attività che permettano una migliore interpretazione, applicazione ed attuazione della direttiva?

3. Per quanto riguarda l'elaborazione dei piani di azione, quali sono le linee direttrici? I requisiti minimi previsti nell'Allegato V sono sufficienti? Non sarebbe forse opportuno il loro studio e riesame da parte degli Stati membri, specialmente per quanto concerne la protezione delle zone silenziose?

4. Dato che esistono vantaggi significativi nel coordinamento e nell'integrazione tra la qualità dell'aria e la gestione del rumore, quali sono le misure che gli Stati membri possono adottare per rafforzare le sinergie?

5. Per un'ottimizzazione e razionalizzazione più efficaci delle procedure, non sarebbe forse opportuno fissare in modo razionale un calendario di presentazione delle relazioni che abbia carattere obbligatorio? Parimenti, visto che esistono delle carenze a livello dei requisiti dei dati di partenza, quali sono le possibilità di eliminare queste carenze?

6. Considerata la vasta gamma di strumenti giuridici relativi a questa materia, quali sono i vantaggi connessi alla codificazione? Quali misure legislative saranno attuate per ridurre al minimo l'esposizione al rumore e l'inquinamento acustico nell'UE? A livello locale e regionale, quali sono i principi che regoleranno il quadro normativo in materia di sorgenti di rumore? Bisognerà mantenere il principio "chi inquina paga", oppure bisogna adottare nuove soluzioni?

· Parallelamente, dato che esiste un'ampia diversità di approcci nella protezione dei cittadini a livello degli Stati membri, non dovremmo forse prendere in considerazione una fissazione di valori minimi obbligatori in materia di rumore a livello dell'UE che non metta in forse la specificità e le peculiarità di ciascuno Stato membro?

· A livello dei descrittori acustici, l'indicazione di dati affidabili e realistici sull'esposizione della popolazione al rumore non dovrebbe forse essere parte integrante delle relazioni, conformemente alle raccomandazioni dell'OMS? 

· Il rispetto della direttiva da parte degli Stati membri deve essere oggetto di un controllo rigoroso, specialmente per quel che concerne il rispetto dei piani di azione e la loro efficacia a livello locale e regionale. A questo fine, fatti salvi i principi di sussidiarietà e proporzionalità, non andranno forse adottate delle clausole compromissorie e stabilite delle sanzioni per inadempimento?

Come complemento alle domande formulate, appare opportuno tener conto della relazione che il gruppo di lavoro sul rumore della rete Eurocities ha preparato in merito alla direttiva sul rumore ambientale e, più concretamente, delle raccomandazioni proposte, che delineano un lavoro di cooperazione e interrelazione tra la Commissione e il comitato nei prossimi anni.

III. Conclusioni
Poiché il rumore ambientale è una delle cause principali di stress, irritabilità, perdita di udito, disturbi del sonno e - in alcuni casi - di malattie di natura cardiaca, è indispensabile adottare misure urgenti che invertano o attenuino questa situazione e che permettano un miglioramento della qualità di vita delle persone esposte a livelli sonori nocivi.

Spetta agli enti locali e regionali una buona attuazione delle misure derivanti dalla direttiva sul rumore ambientale. Sebbene esistano varie lacune da colmare, il Comitato delle regioni deve sostenere in modo migliore gli enti locali e regionali, per garantire un rispetto totale e coerente delle misure che figurano nella direttiva, in nome di una politica europea del rumore sostenuta e sostenibile.
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